
 
 
 
 
 

UNIVERSITÀ DEGLI STUDI DI MESSINA 
 

Procedura di valutazione comparativa per la copertura mediante trasferimento di un posto di 
ricercatore universitario a tempo indeterminato nel settore concorsuale 08/E2, settore scientifico 
disciplinare ICAR/18 (Storia dell’Architettura), presso il Dipartimento di Ingegneria. 

 

IL RETTORE 

 

VISTO  il decreto del Presidente della Repubblica dell’11 luglio 1980 n. 382, concernente il riordinamento 
della docenza universitaria, la relativa fascia di formazione nonché la sperimentazione organizzativa 
e didattica, e successive integrazioni e modificazioni, in particolare gli artt. 30 e ss.; 

VISTA  la legge n. 168 del 9 maggio 1989 di istituzione del Ministero dell’Università e della ricerca 
scientifica e tecnologica, in particolare l’art. 6, in base al quale le Università sono dotate di 
autonomia regolamentare; 

VISTA  la legge n. 241 del 7 agosto 1990, e successive modifiche ed integrazioni, recante norme in materia 
di procedimento amministrativo e di diritto di accesso ai documenti amministrativi; 

VISTA  la legge n. 210 del 3 luglio 1998, recante norme per il reclutamento dei ricercatori e dei professori 
universitari di ruolo; 

VISTA  la legge n. 370 del 19 ottobre 1999, recante disposizioni in materia di università e di ricerca 
scientifica e tecnologica; 

VISTO il decreto del Presidente della Repubblica n. 445 del 28 dicembre 2000 e successive modificazioni 
ed integrazioni concernente le disposizioni legislative e regolamentari in materia di documentazione 
amministrativa; 

VISTO  il decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196 Codice in materia di protezione dei dati personali, 
modificato dal decreto legislativo 10 agosto 2018 n. 101, recante disposizioni per l’adeguamento 
della normativa nazionale alle disposizioni del regolamento (UE) 2016/679 del Parlamento europeo 
e del Consiglio, del 27 aprile 2016, relativo alla protezione delle persone fisiche con riguardo al 
trattamento dei dati personali, nonché alla libera circolazione di tali dati e che abroga la direttiva 
95/46/CE;   

VISTO  il decreto legislativo n. 82 del 7 marzo 2005 e successive modificazioni ed integrazioni relativo al 
Codice dell’amministrazione digitale; 

VISTA  la raccomandazione della Commissione delle Comunità europee n. 251 dell’ 11 marzo 2005, 
riguardante la Carta europea dei ricercatori e un codice di condotta per l’assunzione dei ricercatori; 

VISTO il decreto legislativo 11 aprile 2006 n. 198 “Codice delle pari opportunità tra uomo e donna, a 
norma dell’art. 6 della legge 28 novembre 2005 n. 246”; 

VISTA  la legge n. 240 del 30 dicembre 2010, recante norme in materia di organizzazione delle università, di 
personale accademico e di reclutamento, nonché delega al Governo per incentivare la qualità e 
l’efficienza del sistema universitario, in particolare l’art. 29 comma 10; 

VISTA  la nota prot. n. 2330 del 20 aprile 2011, con la quale viene ribadita la possibilità di “bandire 
procedure di trasferimento esclusivamente con riferimento ai ricercatori universitari a tempo 
indeterminato”   
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VISTO il decreto del Presidente della Repubblica n. 232 del 15 dicembre 2011 contenente il Regolamento 
per la disciplina del trattamento economico dei professori e dei ricercatori universitari, a norma 
dell’art. 8, commi 1 e 3 della legge 30 dicembre 2010 n. 240; 

VISTO  lo Statuto di Ateneo adottato con D.R. n. 3429 del 30 dicembre 2014; 

VISTO  il regolamento di Ateneo per i trasferimenti dei professori ordinari, dei professori associati e dei 
ricercatori; 

VISTO  il decreto del Ministero dell’Istruzione, dell’Università e della Ricerca n. 855 del 30 ottobre 2015, 
riguardante la rideterminazione dei macrosettori e dei settori concorsuali; 

VISTA  la delibera del Consiglio di Dipartimento di Ingegneria del 5 giugno 2019, con la quale è stato 
proposto di attivare una procedura di valutazione comparativa per il trasferimento di un ricercatore 
a tempo indeterminato per il SC 08/E2 (Restauro e Storia dell’Architettura) - SSD ICAR/18 (Storia 
dell’Architettura); 

VISTE  le delibere del Senato Accademico e del Consiglio di Amministrazione del 27 giugno 2019; 

ACCERTATA la copertura finanziaria; 

 
DECRETA 

 
Art. 1 

(Indizione della selezione) 
1. E’ indetta la procedura di valutazione comparativa per il reclutamento di n. 1 ricercatore a tempo 
indeterminato con impegno a tempo pieno, mediante trasferimento, ai sensi degli artt. 1 e 3 della legge 3 
luglio 1998 n. 210, presso il Dipartimento di Ingegneria, per il settore concorsuale SC 08/E2 (Restauro e 
Storia dell’Architettura), profilo richiesto SSD ICAR/18 (Storia dell’Architettura). 

 
Art. 2 

(Requisiti per l’ammissione alla valutazione comparativa) 
1. Possono partecipare alla procedura i ricercatori a tempo indeterminato che: 
a.   sono inquadrati nel medesimo settore scientifico disciplinare oggetto della procedura di valutazione o in 

altro settore scientifico disciplinare, purché in possesso di adeguata qualificazione scientifica, comprovata 
da produzione scientifica relativa al settore di destinazione; 

b. abbiano prestato servizio presso la sede universitaria di provenienza per almeno tre anni accademici, 
anche se in aspettativa ai sensi dell’art. 12 e dell’art. 13, primo comma, numeri da 1) a 9), del decreto del 
Presidente della Repubblica dell’11 luglio 1980 n. 382. 

2. La domanda di trasferimento può essere presentata dall’interessato anche nel corso del terzo anno 
accademico di permanenza nella sede universitaria di provenienza. 
3. Verrà computato come equivalente ad un intero anno accademico di servizio il periodo, di cui al comma 
precedente, assolto facendo seguito ad una chiamata in corso d’anno che abbia superato i sei mesi di durata. 
4. Non possono partecipare alla procedura coloro che abbiano un grado di parentela o di affinità, fino al 
quarto grado compreso, con un professore appartenente al Dipartimento o alla Struttura che effettua la 
chiamata, ovvero con il Rettore, il Direttore Generale, o un componente del Consiglio di Amministrazione 
di Ateneo. 
5. I requisiti di ammissione devono essere posseduti alla data di scadenza dei termini per la presentazione 
della domanda. 

 
Art. 3 

(Presentazione della domanda di partecipazione) 
1. La domanda, indirizzata al Magnifico Rettore e al Direttore del Dipartimento di Ingegneria, dovrà essere 
sottoscritta e trasmessa esclusivamente a mezzo posta elettronica certificata (PEC) intestata al candidato, 
con i relativi allegati, al seguente indirizzo: protocollo@pec.unime.it entro il termine perentorio di 30 giorni 
da quello successivo alla data di pubblicazione dell’avviso del presente bando sulla Gazzetta Ufficiale della 
Repubblica Italiana, IV^ Serie speciale Concorsi.  
2. Non sono ammesse altre forme di produzione e di invio delle domande di partecipazione alla selezione. 
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3. Nella e-mail di trasmissione dovrà essere riportata, in oggetto, la seguente dicitura: “Procedura di 
valutazione comparativa per la copertura di un posto di ricercatore a tempo indeterminato mediante 
trasferimento SSD ICAR/18 (Storia dell’Architettura). 
4. Nella domanda di partecipazione i candidati, a pena di esclusione, dovranno dichiarare secondo lo 
schema di cui all’Allegato A: 

a.   il nome e cognome, la data e il luogo di nascita ed il codice fiscale; 
b. la residenza e il domicilio (se diverso dalla residenza); 
c. la cittadinanza; 
d. il godimento dei diritti civili e politici nello Stato di appartenenza; 
e. di non avere/avere riportato condanne penali anche non definitive per delitti contro la Pubblica 
Amministrazione o che, comunque, comportino la sanzione della destituzione; 
f. di non avere/avere procedimenti penali pendenti; 
g. di non essere stato destituito dall’impiego presso una Pubblica Amministrazione per persistente 
insufficiente rendimento e di non essere stato dichiarato decaduto da un impiego statale, ai sensi dell’art. 
127, lett. d) del decreto del Presidente della Repubblica n. 3 del 10 gennaio 1957; 
h. di essere in servizio come ricercatore universitario a tempo indeterminato e di aver prestato servizio 
presso la sede universitaria di provenienza per almeno tre anni accademici, anche se in aspettativa ai 
sensi dell’art. 12 e dell’art. 13, primo comma, numeri da 1) a 9), del Decreto del Presidente della 
Repubblica dell’11 luglio 1980 n. 382; 
i. di non aver un grado di parentela o di affinità, fino al quarto grado compreso, con un professore 
appartenente al Dipartimento o alla Struttura che effettua la chiamata, ovvero con il Rettore, il Direttore 
Generale, o un componente del Consiglio di Amministrazione di Ateneo; 
j. che le informazioni riportate nel curriculum vitae, datato, sottoscritto e allegato alla domanda, 
corrispondono al vero; 
k. che le pubblicazioni, allegate alla domanda di partecipazione, sono copie conformi ai rispettivi 
originali; 
l. di autorizzare l’Università degli Studi di Messina ad inviare le comunicazioni relative alla presente 
procedura di selezione esclusivamente tramite la casella di posta elettronica certificata indicata in 
domanda, riservandosi di comunicare tempestivamente ogni eventuale variazione della stessa. 

5. Alla domanda dovrà essere allegato: 
a. la copia fronte retro di un valido documento di riconoscimento; 
b. il curriculum vitae, datato e sottoscritto, contenente l’elenco dei titoli, l’elenco delle pubblicazioni e le 

attività scientifiche e didattiche svolte; 
c. elenco pubblicazioni che il candidato intende sottoporre a valutazione;  
d. pubblicazioni in formato digitale (pdf). 

6. Non è ammissibile l’indicazione di titoli conseguiti successivamente alla data di scadenza del bando né è 
consentito fare riferimento a documentazione presentata per la partecipazione ad altre procedure 
concorsuali presso questa o altre Amministrazioni. 
7. È considerata validamente prodotta esclusivamente la documentazione pervenuta entro il termine 
perentorio indicato dal bando. 
8. Le pubblicazioni contenute nell’elenco ma non prodotte o la trasmissione di pubblicazioni non 
comprese nell’elenco allegato alla domanda non saranno prese in considerazione. 
9. Il mancato rispetto del termine stabilito dal comma 1 del presente articolo o la mancata sottoscrizione 
della domanda sono cause di esclusione dalla procedura. 
10. Nella ipotesi in cui la posta elettronica certificata non consenta la trasmissione di tutti gli allegati nel 
medesimo invio, il candidato dovrà trasmettere con una prima PEC la domanda e parte degli allegati e con 
le successive, da inviare entro il termine per la presentazione delle domande e sempre tramite PEC, 
l’ulteriore documentazione indicando sempre il medesimo oggetto di cui al comma 3 del presente articolo. 
11. L’Università non assume alcuna responsabilità per il caso di irreperibilità del destinatario, per la 
dispersione di comunicazioni, dipendente da inesatta indicazione dell’indirizzo PEC da parte del candidato o 
da mancata ovvero tardiva comunicazione del cambiamento dell’indirizzo di posta elettronica certificata 
indicato in domanda. 

 
Art. 4 

(Controlli) 
1. La veridicità di quanto dichiarato nella domanda sarà accertata tramite idonei controlli, anche a campione, 
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ai sensi degli artt. 71 e 72 del decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445, pena 
decadenza dai benefici conseguenti al provvedimento eventualmente già emanato. 

 

Art. 5 
(Esclusione dalla valutazione comparativa) 

1. I candidati sono ammessi con riserva alla valutazione comparativa.  
2. Comporta l’esclusione dalla procedura: 

a.   la domanda pervenuta oltre il termine perentorio di scadenza del bando; 
b. la mancata sottoscrizione della domanda; 
c. l’utilizzo di forme di produzione e/o invio di domande diverse da quella indicata all’art. 3; 
d. la mancanza dei requisiti di partecipazione di cui all’art. 2; 
e. la mancanza nella domanda delle dichiarazioni obbligatorie di cui all’art. 3, comma 4; 
f. la sussistenza di situazioni di incompatibilità. 
g. altre ipotesi espressamente contemplate dal bando. 

3. L’esclusione è disposta in qualunque momento con provvedimento motivato del Rettore ed è 
comunicata tempestivamente all’interessato. 

  
Art. 6 

(Valutazione dei titoli e delle pubblicazioni) 
1. Il Consiglio di Dipartimento esamina, entro i successivi trenta giorni dalla scadenza dei termini, le 
domande presentate, valutando: 
- la rilevanza scientifica ed il rigore metodologico dei titoli; 
- il curriculum didattico e scientifico, accertandone l’adeguata qualificazione nel settore scientifico 
disciplinare ICAR/18. 
2. Nel caso di presentazione di più domande, il Consiglio di Dipartimento potrà effettuare la valutazione 
comparativa avvalendosi del lavoro preparatorio e delle motivate proposte di uno o più Dipartimenti 
Universitari o di una Commissione istruttoria, nominata dal Consiglio di Dipartimento stesso. 
3. Sulle domande di trasferimento pervenute, il Consiglio di Dipartimento delibera, in prima votazione, a 
maggioranza assoluta degli aventi diritto. Nel caso in cui il quorum non sia stato raggiunto, la domanda o le 
domande di trasferimento sono riproposte entro trenta giorni ad una successiva seduta del Consiglio di 
Dipartimento. Se anche in questa occasione il quorum non viene raggiunto, la procedura si intende esaurita. 
4. Con voto espresso dalla maggioranza degli aventi diritto, il Consiglio di Dipartimento può procedere alla 
chiamata, motivandone le ragioni rispetto alle proprie esigenze didattiche e scientifiche e ai profili dei 
candidati.  
5. Nel caso in cui il trasferimento comporti il passaggio ad un settore scientifico disciplinare diverso da 
quello di titolarità, la delibera di accoglimento del trasferimento è subordinata all’approvazione del CUN. 
6. L’esito della procedura di valutazione è comunicato dal Direttore di Dipartimento ai candidati entro dieci 
giorni dalla data della delibera. 
7. Il trasferimento è disposto con decreto del Rettore. 

 
Art. 7 

(Trattamento dei dati personali) 
1. I dati personali trasmessi dai candidati con la domanda di partecipazione alla selezione saranno trattati, 
nel rispetto del vigente quadro normativo di riferimento, per le finalità di gestione della procedura di 
valutazione comparativa e dell’eventuale assunzione in servizio. 
 

Art. 8 
(Responsabile del procedimento) 

1. Responsabile del procedimento del presente bando è la sig.ra Marcella Munaò, Responsabile dell’Unità 
Operativa Ricercatori del Dipartimento Amministrativo “Organizzazione e Gestione delle Risorse Umane” 
di questo Ateneo. 
2. Per informazioni gli interessati potranno rivolgersi all’Unità Organizzativa Personale Docente – Unità 
Operativa Ricercatori del Dipartimento Amministrativo “Organizzazione e Gestione delle Risorse Umane” 
di questo Ateneo (recapiti telefonici: 0906768731/8719; e-mail: uop.ricercatori@unime.it

  
). 
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        Art. 9  
    (Pubblicità) 

1. Il presente bando è pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana, sul sito istituzionale 
dell’Università degli Studi di Messina, sul sito del Ministero dell’Istruzione dell’Università e della Ricerca e 
sul Portale dell’Unione Europea. 

 
Art. 10 

(Disposizioni finali) 
1. L’Amministrazione si riserva la facoltà di revocare in autotutela, in tutto o in parte, la presente procedura 
nelle ipotesi di cui all’art. 21 quinquies L. 241/90, nonché in caso di sopravvenuti mutamenti del quadro 
normativo di riferimento in tema di limiti assunzionali e/o di esito negativo della verifica sulla persistenza 
della necessaria copertura finanziaria. 
2. Per tutto quanto non previsto dal presente bando, si applica la normativa vigente in materia. 

 
 

 
IL RETTORE 

Prof. Salvatore Cuzzocrea 
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ALLEGATO A 
 

Al Magnifico Rettore 
dell’Università degli Studi di Messina 
 
Al Direttore del Dipartimento di 
Ingegneria 
dell’Università degli Studi di 
Messina 
 

 
OGGETTO: domanda di partecipazione. 
 
Il sottoscritto (cognome)______________________ (nome)_____________________, nato il 

___________, a __________________, C.F. ____________________, residente 

(comune)______________ (prov. ____), c.a.p. ___________, in via _________________, n. ___, 

domicilio (se diverso dalla residenza) ______________ (prov. _____), c.a.p. ___________, in via 

____________, n. ____ 

CHIEDE 
di essere ammesso alla procedura di valutazione comparativa per la copertura mediante trasferimento 
di un posto di ricercatore universitario a tempo indeterminato, ai sensi degli artt. 1 e 3 della legge 3 
luglio 1998 n. 210, nel settore concorsuale 08/E2, settore scientifico disciplinare ICAR/18 (Storia 
dell’Architettura), presso il Dipartimento di Ingegneria. 
A tal fine, ai sensi degli artt. 46 e 47 DPR 445 del 28 dicembre 2000, consapevole delle sanzioni 
civili e penali di cui agli artt. 75 e 76 del suddetto D.P.R. in ipotesi di dichiarazioni mendaci e della 
conseguente decadenza dai benefici ottenuti, sotto la propria responsabilità 

DICHIARA 
- di essere cittadino ___________________________________________________________________; 

- di avere il godimento dei diritti civili e politici nello Stato di appartenenza e di essere iscritto nelle liste 

elettorali del comune di ___________, prov. ______ (indicare i motivi dell’eventuale non iscrizione o 

cancellazione dalle medesime 

___________________________________________________________________________________); 

- se cittadino straniero, di godere dei diritti civili e politici in:________________________________ 

(indicare i motivi dell’eventuale mancato 

godimento___________________________________________________________________________); 

- di non avere/avere riportato condanne penali anche non definitive per delitti contro la Pubblica 

Amministrazione o che, comunque, comportino la sanzione disciplinare della destituzione (indicare le 

eventuali condanne riportate con il dettaglio degli estremi del provvedimento 

_________________________________________________________________________________); 
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- di non avere/avere procedimenti penali pendenti (indicare gli eventuali procedimenti pendenti con 

i relativi 

riferimenti_____________________________________________________________________); 

- di non essere stato destituito dall'impiego presso una Pubblica Amministrazione per persistente 

insufficiente rendimento e di non essere stato dichiarato decaduto da un impiego statale, ai sensi 

dell'art.127, lett. d) del D.P.R. n. 3 del 10.01.1957;  

- di essere in servizio come ricercatore universitario a tempo indeterminato presso l’Università degli Studi di 

_______________________________________, Dipartimento______________________________, 

Settore Concorsuale__________, S.S.D. _________ a decorrere dal ________________ (indicare, 

eventualmente, i periodi di aspettativa fruiti ai sensi degli arttt. 12 e 13, primo comma, numeri da 1) a 9), 

D.P.R. n. 382 del 11.07.1980 ___________________________________________________________); 

- di non aver un grado di parentela o di affinità, fino al quarto grado compreso, con un professore 

appartenente al Dipartimento o alla Struttura che effettua la chiamata, ovvero con il Rettore, il Direttore 

Generale, o un componente del Consiglio di Amministrazione di Ateneo; 

- che le informazioni riportate nel curriculum vitae, datato, sottoscritto e allegato alla domanda, 

corrispondono al vero: 

- che le pubblicazioni, allegate alla domanda di partecipazione, sono copie conformi ai rispettivi originali. 

Il sottoscritto autorizza l’Università degli Studi di Messina ad inviare le comunicazioni relative alla 
presente procedura di selezione esclusivamente tramite il seguente indirizzo di posta elettronica 
certificata 
_________________________________________________________________________________ 
Si allegano: 
- copia fronte retro di un documento di identità; 
- curriculum vitae datato e firmato, contenente l’elenco dei titoli, l’elenco delle pubblicazioni e le attività 

scientifiche e didattiche svolte; 
- elenco pubblicazioni da sottoporre a valutazione; 
- pubblicazioni. 

 
 

Luogo e data  _______________     Firma 
________________________ 
 
 
Il sottoscritto esprime il proprio consenso al trattamento dei dati personali forniti in applicazione del d.lgs. 30 giugno 
2003, n. 196 ss.mm.ii. “Codice in materia di protezione dei dati personali”, modificato dal decreto legislativo 10 agosto 
2018 n. 101, recante disposizioni per l’adeguamento della normativa nazionale alle disposizioni del regolamento (UE) 
2016/679 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 27 aprile 2016, relativo alla protezione delle persone fisiche con 
riguardo al trattamento dei dati personali, nonché alla libera circolazione di tali dati e che abroga la direttiva 95/46/CE. 
 
 
 
 
Luogo e data _______________     Firma _______________________ 


		2019-09-02T16:10:32+0000
	CUZZOCREA SALVATORE
	Rettore




